
EDILIZIA SCOLASTICA 
(Art. 68 c. 3) 

 
Sicuramente le misure a sostegno dell’edilizia scolastica e la messa a norma degli edifici 
rappresentano una positiva inversione di tendenza rispetto ai “vuoti” lasciati dal passato 
Governo laddove il problema era stato scaricato direttamente agli Enti Locali e non erano stati 
previsti finanziamenti per la messa a norma degli edifici.   
Consapevole che la messa a norma delle scuole rappresenta una vera e propria emergenza 
questo Governo rilancia la legge 23/96 ovvero la legge Masini, ampiamente disattesa dal 
centro destra, prevedendo autorizzazioni di spesa di 50 milioni di euro per il 2007, di 100 
milioni di euro per il 2008 e di 100 milioni di euro per il 2009 per due terzi  a carico del 
Ministero dell’Istruzione. 
Si tratta però di risorse insufficienti per far fronte ad un’emergenza cronica. Per recuperare i 
vuoti del passato sono necessarie risorse più consistenti e interventi più incisivi per mettere a 
norma i 14.000 edifici adibiti ad uso scolastico. Regioni ed enti locali debbono essere messi 
rapidamente in grado di intervenire in maniera radicale soprattutto in quelle realtà di estremo 
disagio.  
 
Ci lascia perplessi il mancato rifinanziamento, se non abbiamo letto male, degli interventi legati 
all’attività di formazione e informazione del personale della scuola di cui alla D.Lgs 626/94 
integrato e modificato dal D.Lgs 242/96. Le risorse destinate alla attività di prevenzione da 
parte delle scuole sono indispensabili per realizzare gli impegni di Carta 2000 e quella cultura 
della sicurezza nella scuola fino ad oggi venuta a mancare. 
Infine giudichiamo interessante il ruolo che la finanziaria affida all’INAIL nella definizione degli 
indirizzi programmatici per la promozione e il finanziamento per l’abbattimento delle barriere 
architettoniche e l’adeguamento delle strutture da mettere a norma. Anche qui però le risorse 
finanziarie da stanziare non possono essere aleatorie, devono essere certe  
Pur apprezzando l’inversione di tendenza riteniamo che per avere una “scuola veramente 
sicura”  siano necessarie risorse più significative.  
 


